










"le cose mobili ed immobili d'interesse artistico, storico, archeologico o etnoantropologico, 
appartenenti allo Stato, alle regioni, agli altri enti pubblici territoriali, nonché ad ogni altro 
ente ed istituto pubblico e a persone giuridiche private senza fine di lucro "(art. 2 ex DLgs 
490/99);



"le cose mobili ed immobili del precedente punto che presentano interesse artistico, storico, 
archeologico o etnoantropologico particolarmente importante", appartenenti a soggetti 
diversi da quelli indicati al precedente punto (art. 2 ex DLgs 490/99); 
"le cose mobili ed immobili, a chiunque appartenenti, che rivestono un interesse 
particolarmente importante a causa del loro riferimento con la storia politica, militare, della 
letteratura, dell'arte e della cultura in genere, ovvero quali testimonianze dell'identità e della 
storia delle istituzioni pubbliche, collettive o religiose"; 
"le ville, i parchi e i giardini che abbiano interesse artistico o storico" (art. 2 ex DLgs 490/99); 
"i siti minerari di interesse storico od etnoantropologico". 

Figura 2.1-1: P.P.A.R. vigente, Regione Marche - Ambiti di tutela dei Beni Culturali e 
Paesaggistici secondo D.Lgs 42/2004 (su base ortofoto e CTR, sito di progetto in rosso)









Figura 2.2-1

Figura 2.2-1: Stralcio Tav.1 - Vincoli paesistico - ambientali vigenti: Fiumi e corsi d'acqua  
(vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.1/4 in Allegato 1) 

Figura 2.2-2



Figura 2.2-2 : Stralcio Tav.2 - Sottosistema geologico e geomorfologico: Fasce morfologiche - 
Fascia Sub-Appenninica (SA) (vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.1/4 in Allegato 1) 

Figura 2.2-3 Figura 2.2-4



Figura 2.2-3: Stralcio Tav.3 - Sottosistema geologico e geomorfologico: Sottosistemi tematici 
relativi al valore paesaggistico delle aree (vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.1/4 in Allegato 1) 

Figura 2.2-4: Stralcio Tav.3A - Sottosistema geologico e geomorfologico: Emergenze 
geologiche (vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.1/4 in Allegato 1) 



Figura 2.2-5

Figura 2.2-5: Stralcio Tav.4 - Sottosistema botanico - vegetazionale: Sottosistemi tematici ed 
elementi costitutivi del sottosistema botanico-vegetazionale  

(vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.2/4 in Allegato 1) 

Figura 2.2-6

Figura 2.2-6: Stralcio Tav.5 - Sottosistema botanico - vegetazionale: Valutazione qualitativa del 
sottosistema botanico-vegetazionale (vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.2/4 in Allegato 1) 



Figura 2.2-7 Figura 2.2-8

-  nelle aree C e D, deve essere graduata la politica di tutela in rapporto ai valori e ai 
caratteri specifici delle singole categorie di beni, promuovendo la conferma dell’assetto 
attuale ove sufficientemente qualificato o ammettendo trasformazioni che siano compatibili 
con l’attuale configurazione paesistico-ambientale o determinino il ripristino e l’ulteriore 
qualificazione; 

-  nella area V, deve essere attuata una politica di salvaguardia, qualificazione e 
valorizzazione delle visuali panoramiche percepite dai luoghi di osservazione puntuali o 
lineari

Figura 2.2-7: Stralcio Tav.6 - Sottosistema territoriale generale: Aree per rilevanza dei valori 
paesaggistici e ambientali (art.23, Aree C di qualità diffuse) area n.58, territorio di "Macerata" 

(vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.2/4 in Allegato 1) 



Figura 2.2-8: Stralcio Tav.7 P.P.A.R. vigente, Regione Marche - Sottosistema territoriale 
generale: Aree di alta percettività visiva (art.43, Ambiti annessi alle infrastrutture a maggiore 

intensità di traffico - aree "V") (vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.2/4 in Allegato 1) 

Figura 2.2-9

Figura 2.2-9 : Stralcio Tav.8 - Sottosistema storico culturale: Centri, nuclei storici e paesaggio 
agrario storico (art.38, paesaggio agrario di interesse storico-ambientale) area n.31, territorio di 

"Macerata, Corridonia, Morrovalle" (vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.3/4 in Allegato 1). 



a - l’abbattimento della vegetazione arbustiva e di alto fusto esistente ivi comprese le 
testimonianze di particolari tecniche agricolo-produttive e storiche, tranne le essenze infestanti 
e le piantate di tipo produttivo-industriale. Resta salvo quanto regolamentato dalle LL.RR. n. 
8/87 e n. 34/87 e successive integrazioni e modificazioni, nonché dalle normative silvicolturali 
vigenti; 

b - l’inizio delle nuove attività estrattive. Per le cave esistenti, in atto o dismesse, sono ammessi 
gli interventi di recupero ambientale, di cui agli articoli 57 e 63 bis e con le procedure, di cui agli 
articoli 27 e 63 ter; 

c - la realizzazione di depositi e di stoccaggi di materiali non agricoli; 

d - i movimenti di terra, che alterino in modo sostanziale e/o stabilmente il profilo del terreno, 
salvo che per le opere relative ai progetti di recupero ambientale, di cui all’articolo 57. 

È vietata la demolizione dei manufatti agricoli che costituiscono bene culturale ai sensi 
dell’articolo 15, punti 3 e 5, individuati sulla base della cartografia IGM 1892-95, salvo verifica 
puntuale del bene, del suo attuale carattere extraurbano e della sua persistenza.  

Figura 
2.2-10



Figura 2.2-10 : Stralcio Tav.9 - Sottosistema storico culturale: Edifici e manufatti extraurbani 
(vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.3/4 in Allegato 1). 

Figura 2.2-11

Figura 2.2-11 : Stralcio Tav.10 - Sottosistema storico culturale: Luoghi archeologici e di memoria 
storica (vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.3/4 in Allegato 1) 



Figura 2.2-12

Figura 2.2-12 : Stralcio Tav.11 - Sottosistema territoriale generale: Parchi e riserve naturali  
(vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.3/4 in Allegato 1) 

Figura 2.2-13



Figura 2.2-13: Stralcio Tav.12 - Approfondimento territoriale locale tavoletta 1:25.000 sezione n. 
B 125-IV-NO _ G: CLASSIFICAZIONE DEI CORSI D’ACQUA E DEI CRINALI  

(vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.4/4 in Allegato 1) . 

Figura 
2.2-14

Figura 2.2-14 : Stralcio Tav.15 - Approfondimento territoriale locale tavoletta 1:25.000 sezione n. 
B 125-IV-NO _ G: CENTRI E NUCLEI STORICI ED AMBITI DI TUTELA 

CARTOGRAFICAMENTE DELIMITATI (vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.4/4 in Allegato 1). 



Figura 2.2-15

Figura 2.2-15 : Stralcio Tav.16 - Approfondimento territoriale locale tavoletta 1:25.000 sezione n. 
B 125-IV-NO _ G: MANUFATTI STORICI EXTRAURBANI E AMBITI DI TUTELA 

CARTOGRAFICAMENTE DELIMITATI (vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.4/4 in Allegato 1) 

Figura 
2.2-16

Figura 2.2-16: Stralcio Tav.17 - Approfondimento territoriale locale tavoletta 1:25.000 sezione n. 
B 125-IV-NO _ G: LOCALITA’ DI INTERESSE ARCHEOLOGICO CARTOGRAFICAMENTE 

DELIMITATE (vedi anche DIS.N.00-BL-B-94711 FG.4/4 in Allegato 1). 







Figura 2.2-17: Rete infrastrutturale di interesse regionale 



Rete ambientale regionale 

Rete ambientale locale 



Figura 2.2-18: PIT - Visione guida del territorio 



Figura 2.2-19: PIT – Ambienti della storia e della natura – Assetto proposto 



Figura 2.2-20: PIT – Corridoi ambientali regionali di riequilibrio – Abaco dei criteri progettuali 





Figura 2.2-21: P.A.I. vigente (aggiornamento 2016) - Regione Marche  
(vedi anche DIS.N.00-BL-B-94714 in Allegato 2) 









Sistemi di connessione di interesse regionale: sono i grandi sistemi collegati con la dorsale 
(distanza <100 m) e che attraversano trasversalmente la regione innervando le aree 
collinari. 

Sistemi di connessione di interesse locale collegati (cluster): sistemi minori che pur essendo 
collegati con il sistema principale (distanza <100 m) interessano porzioni limitate di territorio: 

Sistemi di connessione di interesse locale non collegati (stepping stones): sistemi minori che 
interessano porzioni limitate di territorio e non sono collegati con il sistema principale: 



Figura 2.2-22: Disegno della REM nell'area interessata dal progetto (sito di progetto in rosso)
(vedi anche DIS.N.00-BL-B-94714 in Allegato 2)
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1 Da non compilare nel caso esista una Rete Ecologica Locale (REL) 







Figura 2.3-1

connessioni interambientali principali

corridoio ecologico

corridoio contenitore
condotto corridoio

corridoio
reticolo di alimentazione



Figura 2.3-1 Stralcio Tav. PTC EN01 – Il sito di interesse per il progetto è indicato con un 
rettangolo rosso (rif. DIS.N.00-BL-B-94712 FG.1/2, in Allegato 3) 



Per le connessioni interambientali (principali e secondarie) e per i rispettivi reticoli di alimentazione 
ed aree di protezione sono definite le seguenti direttive specifiche



Figura 2.3-2



Figura 2.3-2 Stralcio PTC TAV. EN3a (quadrante 125_4) - Provincia MC  
(rif. DIS.N.00-BL-B-94712 FG.2/2, in Allegato 3)







Figura 2.3-3 Stralcio Trasposizione passiva del PTC TAV. EN3a per PRG Corridonia (rif. 
DIS.N.00-BL-B-94712 FG.2/2, in Allegato 3)

 previa deliberazione del consiglio 
comunale, nel rispetto comunque delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 29 
ottobre 1999, n. 490 e delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina 
dell’attività edilizia. 



Figura 2.3-4

Figura 2.3-4: Stralcio PTC Tav. PTC EN3b (rif. DIS.N.00-BL-B-94712 FG.2/2, in Allegato 3) 



La fascia di territorio con probabilità di inondazione corrispondente a piene con tempi di ritorno 
fino a 200 anni costituisce, nei territori non urbanizzati, l’ambito di riferimento naturale per il 
massimo deflusso idrico ed ha la funzione del contenimento e laminazione naturale delle piene 
nonché la funzione della salvaguardia della qualità ambientale dei corsi d’acqua. La fascia che, 
anche successivamente alla realizzazione degli interventi per la mitigazione del rischio idraulico 
previsti dal presente Piano, risulta inondabile per piene con tempi di ritorno fino a 200 anni, 
costituisce l’ambito territoriale definitivo di deflusso delle piene.”

adeguamento, ai fini della mitigazione 
del rischio, delle strutture di attraversamento che determinano la pericolosità idraulica e interventi
relativi a nuove infrastrutture tecnologiche a rete e viarie in attraversamento che non 
determinano pericolosità idraulica, previo parere vincolante della Autorità idraulica competente



Figura 2.3-5: Stralcio Carta di sintesi rispetto alla Trasposizione passiva degli ambiti di PTC per 
la categoria geologico-geomorfologica (rif. Allegato 4) 



Figura 2.3 6



Figura 2.3-6 Stralcio tavola zonizzazione 19 – San Claudio Sud. Il sito di progetto è delimitato e 
indicato con una freccia (rif. DIS.N.00-BL-B-94713, in Allegato 5)









Tabella 2.3-1 Sintesi dei vincoli normativi a livello nazionale



Tabella 2.3-2 Sintesi dei vincoli normativi a livello regionale











Tabella 2.3-3 Sintesi dei vincoli normativi a livello provinciale e comunale




















